
seguono in queslo la volontà e disposizione del re , il quale 
se solo inclinasse a romperla con Vostra Ce ls i tud ine , tutti  i 
signori dell’ Im perio uniti sariano più che contenti ,  e le terre 
franche poi por f o r z a , se non a l t r a m e n te , seguiriano il vo­
lere di tutto il r e s t o , se così per qualche dieta fosse determ i­
nato. Questo dico perchè se non ci fosse determinazione di 
dieta , dette terre non sariano astrette a  far altro che il vo­
ler loro. E t etiam gli Svizzeri e loro leghe verriano a questa 
g uerra  tutti uniti perchè non romperiano con F ra n c ia ,  sod- 
disfariano l’ Im p e r io , e spereriano farsi ricchi a ’ danni n o s t r i , 
come por mie de’ 0 agosto scrissi. E  questo è quanto all’ani- 
ino e disposizione di tutta Germ ania verso la illustrissima Si­
gnoria V os tra ,  verso Francesi e verso il Pontefice.

Quanto spetta all’ animo e disposizione che abbia il re 
con questa R epubb licca , la Celsitudine Vostra intenderà per 
ordine e brevemente il tutto , e p rim a , come dalla morte del- 
l’ imperator Federico fino a queslo tempo la Maeslà Cesarea 
ha sempre avuto buona volontà verso questo Stato ; che se 
ben alle volte è accaduto qualche poca di d ifferenza, non si 
è mossa dalla buona disposizion s u a , e questo perchè la Cel­
situdine Vostra ha sempre cercato intertenerla e averla per 
amica. Ma al presente le cose vanno per un’ altra maniera , 
ed a questo le Eccellenze Vostre siano attente perchè cono­
sceranno chiaram ente quale sia 1’ animo di Sua Maeslà verso 
di loro.

Da poi la pace falla quest’ anno passato con gli U n g he r i , 
e da poi la morte del quondam re F i l ip p o ,  che furono quasi 
in un tempo istesso , il re  de’ Romani con maggior fondamen­
to che prim a deliberò nel cuor s u o , come ha poi dim ostra to ,  
discender in Italia contra Francesi e per tor la sua corona , 
e questo con il braccio dell’ Im p e r io , c h e , per la m orte del 
prefato re F i l ip p o , era per rendersi più facile alla esaltazio­
ne sua che per avanti. E  ordinò la dieia in Costanza , e p r i ­
ma che la si potesse r idurre  , volle tentar di avere la Sublim ità  
Vostra alle voglie su e ,  ed inv id ie  quella solenne am basciata 
del reverendissimo cardinale di Brissino (1) e dell’ elettore Tre-

(1) M elc h io rre  C o p is ,  C a r d i n a l  vescovo  di B r ix e n  o B ressan o n e  in  T iro lo . M orì
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